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Non ho avuto il piacere di 
conoscere James; e neanche coloro 
che, amici del GEF, hanno passato 
in montagna i loro ultimi e forse 
più felici momenti della loro vita;

come noi, anche loro erano in cerca 
di quel "qualcosa" di indicibile e di 
inspiegabile che ci spinge in questa 
continua ricerca della vetta.

E' per questi amici che domenica 
abbiamo 
camminato 
sotto le 
vette della 
Presolana: 
per loro ci 
siamo 
scambiati 
sorrisi, 
strette di 
mano, e 
tanta, tanta simpatia: per 

loro abbiamo anche suonato la 
campana del bellissimo "Crocifisso 
dei Ghiaioni", su, al Colle degli Ag-
nelli. E ci piace pensare che loro, 
questi rintocchi possano avere

udito; che abbiano udito le nostre 
voci festose e i passi del nostro 
cammino; ma anche la fatica del 
nostro cammino: già, perché Don 
Rino, nella sua omelia, ci ha 

ricordato -perchè spesso lo dimen-
tichiamo- che è con la fatica e la sofferenza che la vita ci da i suoi frutti 
migliori.

Bellissima la preghiera che Franca ha recitato per tutti noi.

Ciao, Amici

                                                                                                                                                                                          a cura di Paolo de Regibus


